
MAZARA. LIBRO DEL GIORNALISTA VINCI
Dalla vigna all’arte mobiliera
MAZARA. «Vito Bocina, dalla vigna all’arte mobiliera». Si intitola così il nuovo libro del
giornalista marsalese Attilio Vinci dedicato al cav. Vito Bocina (nella foto) per
ricordarne il centenario della nascita avvenuta a Mazara l’11aprile del 1911 e i 25 anni
dalla morte che risale al 10 novembre 1986. Vito Bocina, nato da una famiglia di
proprietari terrieri ,intraprese l’attività di artigiano del legno divenendo un bravissimo
ebanista. A 18 anni entrò nel circolo Mokarta, sede della nascente borghesia. Nel 1934
inaugurò la sua bottega di ebanisteria. Il 28 dicembre del 1938 sposò Maria Maltese
Pugliese da cui ebbe tre figli: Felice, Gaspare ed Anna. Sono stati proprio i tre figli a
raccontare a Vinci alcuni importanti aneddoti della vita del padre. Nel 1954 Vito Bocina
fondò la Scuola professionale industriale con specializzazione in falegnameria che
formò decine di maestri e artigiani. La scuola fu riconosciuta a livello nazionale. Nel
1961 ricevette il titolo di cavaliere della Repubblica dal presidente Giovanni Gronchi e
divenne collaboratore del più grande mobiliere del tempo, Angelo Molteni.
Oggi, intanto, alle 18,30, al complesso monumentale Corridoni, sarà inaugurata la
mostra «Il segno, il tempo, lo spazio» del disegnatore Nicolò D’Alessandro.

FRANCESCO MEZZAPELLE

MARSALA
Foibe, «la rimozione rimossa»
MARSALA. «Capire perchè è successo questo e perché è stata rimossa questa pagina:
solo così possiamo dare ai giovani una visione degli avvenimenti storici corretti». Lo ha
detto ieri Antonino Giuffrida, docente di Storia Moderna alla Facoltà Lettere e Filosofia
dell’Università di Palermo, partecipando al Complesso San Pietro al convegno sul tema
«Foibe, la rimozione rimossa». L’incontro sul «Giorno della memoria» è stato promosso
dal Comune per non dimenticare una triste pagina della storia d’Italia.
Che la tragica vicenda non sia abbastanza conosciuta lo ha sostenuto anche un altro dei
relatori, Antonino Buttitta.
«Come tante altre pagine della nostra storia - ha detto Buttitta - che non sono segni di
nobiltà, anche questa non è conosciuta. Questo è un momento di autocritica che porta
al superamento dei torti storici che abbiamo subito e perpetrato».
All’incontro, svolto alla presenza degli studenti delle scuole medie inferiori e superiori,
era presente pure l’assessore comunale Letizia Arcara (nella foto) che ha dichiarato:
«Non credo che questa triste pagina sia abbastanza conosciuta. Vogliamo dare un
monito ai giovani e un invito a guardare al passato».

JANA CARDINALE

COMUNE DI TRAPANI

Il «testamento»
di Pino Alcamo
difensore civico
Gronda amarezza e delusione la relazione annua-
le per il 2011 del difensore civico del Comune di
Trapani. Poiché questi stati d’animo promanano da
un «ombudsman» della caratura del dottor Pino Al-
camo (bisogna, infatti, dire che non tutti i suoi
colleghi, nel nostro territorio, sono apparsi altret-
tanto valenti) c’è da dolersi. Almeno da parte di co-
loro che si ostinano a vagheggiare una burocrazia
(quella nostrana, in particolare) a portata di uomo,
se non di cittadino. Il titolo del volume, anche
questa volta stampato a spese e a cura dello stes-
so autore, è emblematico: «La difesa civica in ago-
nia. Il rispetto delle regole. Il sogno della città sen-
za autoveicoli». 

Nelle pagine iniziali del testo Pino Alcamo si
sofferma sugli «interventi legislativi di abrogazio-
ne della difesa civica» e sulla «fine delle speranze
create dalla difesa civica». Egli sostiene che le no-
stre normative, nazionali e regionali, che vanno
nella direzione della cancellazione di questa figu-
ra, in contrasto con quanto avviene nel resto del-
l’Europa, non possono trovare spiegazione soltan-
to nelle ragioni finanziarie, cioè di taglio delle spe-
se: "Trattasi di una forma di rigetto, di rifiuto razio-
nalmente inspiegabile" scrive. Forse la vera pecca
di questo strumento è di essere ritenuto un «intral-
cio al lavoro abitudinario della burocrazia, caratte-
rizzato da ritardi, da inadempimenti, a volte anche
da parzialità, da mancate risposte alle richieste
degli utenti». Così pure l’ufficio del nostro difenso-
re civico, dopo il «ridimensionamento» (anche in
termini di emolumenti adeguati) degli anni scor-
si, adesso potrebbe avviarsi alla chiusura. 

Il Comune di Trapani, peraltro, nei prossimi me-
si vedrà l’elezione del Consiglio comunale e ciò
comporterà la contestuale cessazione delle funzio-
ni del dottor Alcamo, per fine mandato dell’orga-
nismo che lo ha nominato. Questa relazione è,
perciò, quasi un testamento civico e tra i «beni
ereditari» indicati vi sono anche tante tirate di
orecchi per amministratori, burocrati e cittadini in-
digeni. Scrive il difensore civico: «Dubito che la re-
lazione annuale dell’anno 2010 (come quelle del
2009, del 2008, del 2007 e del 2006) sia stata uti-
lizzata quale "strumento di lavoro" ovvero come
"vademecum" del buon amministratore. Ritengo,
invece, che pochi fra coloro, che avrebbero avuto il
dovere e l’interesse di leggerla, l’abbiano fatto».

Viene, quindi, chiarito il significato del sottoti-
tolo del volume. Il dottor Alcamo sostiene che la
nostra città sia «soffocata dalla caotica circolazio-
ne veicolare». Il sogno è, perciò, quello di liberare
dalle auto la via Fardella e il centro storico, attraver-
so l’uso massiccio di biciclette (anche fornite dal-
l’amministrazione comunale, con il bike-sharing)
o di altri strumenti gestiti dall’ente pubblico. In ciò
la visione del difensore civico sembra concordare
con quella del sindaco. Spetterà forse ad altri pri-
mi cittadini ormai affrontare tale questione. Nu-
merose, come sempre, le evenienze segnalate in
cui la Pubblica amministrazione si astiene dal ri-
spondere, sia ai cittadini che al difensore civico: a
«tacere», tra gli altri, vi sarebbe anche il Servizio
idrico integrato del Comune di Trapani. Non man-
cano, comunque, nella relazione, in più occasioni,
gli elogi al capo della Giunta. Ad esempio, a propo-
sito della gestione del servizio di raccolta dei rifiu-
ti solidi urbani (attraverso la «Trapani Servizi» e al
di fuori dell’Ato Tp 1) e della destinazione (anche
dietro richiesta dello stesso ufficio del dottor Alca-
mo) a «Centro espositivo e culturale» del Com-
plesso di San Domenico. 

Come le analoghe relazioni del dottor Alcamo
anche questa relativa al 2011 contiene una ricca
casistica di vicende trattate e, perciò, oltre che da-
gli «addetti ai lavori» andrebbe letta e illustrata
anche nelle scuole. Ma come spiegare, poi, agli
studenti che il difensore civico, malgrado tutte le
cose utili e importanti che fa e che potrebbe fare,
a qualcuno piace balbettante, «boccheggiante»,
agonizzante.

SALVATORE MUGNO

FRANCESCO GENOVESE

Iniziano il prossimo 24 febbraio i tra-
dizionali riti Quaresimali delle Scin-
nute che fanno da anticamera alla
processione dei Misteri. Le Scinnute
2012 presentano due principali no-
vità rispetto allo scorso anno e agli an-
ni precedenti: la prima riguarda l’in-
troduzione, dopo undici anni, del
gruppo «Gesù dinanzi ad Erode» all’in-
terno del calendario dei venerdì di
Quaresima, e più precisamente per la
seconda Scinnuta insieme al gruppo
«Gesù dinanzi ad Hanna» che sin dal-
le origini è sempre stato parte inte-
grante dell’antico ordine di «discesa». 

Si tratta di una scelta assolutamen-
te discutibile che va in linea con la
tendenza degli ultimi anni di propor-
re venerdì di quaresima con più grup-
pi contemporaneamente. Tendenza
che con il passare del tempo sta can-
cellando in un certo senso lo spirito
del rito delle Scinnute. Ai giorni nostri
non sono più i Sacri gruppi ad essere
protagonisti, ma le maestranze che
ne curano le processioni.

La seconda novità riguarda invece
la Scinnuta de «L’ascesa al Calvario»,
che sarà anticipata da una breve pro-
cessione che partirà dal museo dioce-
sano di Sant’Agostino dove il gruppo,
risalente al 6 aprile 1612, attualmen-
te si trova perchè portatovi in occasio-
ne delle iniziative in ricordo dei quat-
trocento anni dal suo affidamento. La
processione percorrerà al tempo di
marce funebri un breve tragitto fino
ad arrivare alla chiesa del Purgatorio
dove si celebrerà la consueta Messa. 

Il resto del calendario è come lo
scorso anno. Si comincia il 24 febbraio
con la Scinnuta dei gruppi «La lavanda
dei piedi», «Gesù nell’orto», «L’arre-
sto» e «La caduta al Cedron». Si prose-
gue il 2 marzo con i gruppi «Gesù di-
nanzi ad Hanna» e «Gesù dinanzi ad

Erode», mentre il 9 marzo sarà la vol-
ta dei gruppi «La flagellazione» e «La
coronazione di spine». Quarta Scin-
nuta il 16 marzo con i gruppi «La sen-
tenza» ed «Ecce Homo». Il 23 marzo
sarà la volta de «L’ascesa al Calvario». 

Martedì 27 marzo ci sarà la Scinnu-
ta della «Madre pietà dei massari» e
mercoledì 28 sarà la volta, presso la
chiesa dell’Addolorata della «Madre
pietà del popolo». I riti quaresimali si

concluderanno venerdì 30 marzo con
il simulacro dell’Addorata. L’orario di
inizio delle Scinnute sarà alle 17,30
con l’esibizione della banda musicale,
poi alle 18,30 stazione quaresimale
dalla chiesa di San Domenico fino al
Purgatorio dove monsignor France-
sco Miccichè celebrerà la Santa Messa,
al termine della quale ci sarà una nuo-
va esibizione musicale. 

Il rito delle Scinnute risale alla se-

conda metà del 1600, quando i grup-
pi dimoravano nella chiesa di San Mi-
chele distrutta dai bombardamenti
del 1943, dove ogni «mistere» stava al-
l’interno di una propria nicchia. Fin
dalle sue origini il rito consisteva ap-
punto nello scendere (da lì il termine
Scinnuta) ogni venerdì di Quaresima
un gruppo (secondo un determinato
ordine) dalla propria nicchia, per
esporlo davanti l’altare assieme al
Santissimo Sacramento. 

Trascorsi gli anni, e soprattutto nel
dopoguerra, il rito ha subito dei cam-
biamenti, con l’introduzione della
Santa Messa e con l’esibizione della
banda musicale, mentre veniva rispet-
tato lo stesso ordine nel calendario
Quaresimale, quindi gli stessi gruppi
effettuavano la Scinnuta, senza alcuna
modifica. Ai giorni nostri, pur essendo
maggiormente seguito rispetto agli
anni passati in cui si considerava un
rito «di nicchia», la Scinnuta si è tra-
sformata in una mera apparizione di
un gruppo rispetto ad un altro e moti-
vazioni di termine economico hanno
spinto a modificare spesso il calenda-
rio, a discapito della storia e delle tra-
dizioni. 

Intanto, in vista della processione,
l’assemblea dell’Unione Maestranze
si riunirà lunedì prossimo con la spe-
ranza che i capi consoli questa volta
siano in grado di approvare l’itinerario
del Venerdì Santo, ovvero che sappia-
no porre fine a un altro imbarazzante
problema che puntualmente viene af-
frontato ogni anno nell’indecisione
totale, mentre sarebbe più opportuno
stilare due itinerari da alternare di
edizione in edizione, per il bene del-
l’amata processione trapanese che at-
tira ogni anno una gran folla di fedeli
e anche di turisti che arrivano in città
da diverse parti del mondo per assi-
stere al singolare e straordinario rito
secolare.

Motivazioni
economiche hanno

spinto negli anni
alla modifica del

calendario a
discapito della storia

e delle tradizioni

Circolo del Cinema, 35 anni di vita
prezioso patrimonio da tutelare

Il Circolo del Cinema di Trapani è, tra le associazioni
indigene, una delle poche che meriterebbe di entrare
in un ideale guinness dei record cittadini. La sua
attività, iniziata nel 1979, sta, infatti, per toccare i
trentacinque anni di vita. L’associazionismo culturale
non pare avere mai goduto di grande slancio e durata
in questa città. Gli stessi organizzatori di questi cicli di
proiezioni, nella guida che accompagna l’edizione
aperta all’inizio di questo mese, sanno bene che

questo tipo di: «(…) motore di una
visione collettiva della società è (…) in
gravi difficoltà, sì da temere che questa
"luce" sarà spenta dalle nuove
tecnologie digitali e dal consumo
dissennato di opere televisive, in
massima parte prive di qualità».
La peculiarità di questo «cenacolo» è di

proporre agli associati opere tra le più
riuscite della cinematografia mondiale,
molte delle quali assenti dalle sale

cittadine. Insomma, una «nicchia» di autentici cinefili,
ma anche un piccolo presidio culturale di grande
prestigio per il nostro capoluogo, quanto mai fragile
in fatto di programmazione e di istituzioni culturali.
«Sono evidenti allora le difficoltà di ordine culturale,
economico e organizzativo che incombono sul nostro
circolo e tuttavia anche quest’anno, con sommo
sforzo, non vogliamo privarci del piacere di vedere

assieme una serie di film di qualità che il pubblico di
tante altre città italiane e europee ha ed ha avuto
l’opportunità di visionare» precisano i dirigenti del
Circolo, il cui presidente è l’ingegnere Sergio Carta. 
Il cartellone quest’anno prevede dodici pellicole,
divise in quattro cicli: «Storie al femminile»,
«Adolescenza negata», «Migranti» e, infine, alcuni film
premiati in importanti mostre cinematografiche (in
particolare «Faust» di Sokurov e «The artist» di
Hazanavicius, un film muto molto elogiato da critici e
spettatori). Come sempre, insomma, un programma
per buongustai. La proiezioni andranno avanti fino al
prossimo due maggio, con cadenza settimanale, nelle
giornate di mercoledì. Quest’anno è stata anche
prevista la possibilità di acquistare una tessera
«ridotta» che consente di partecipare a due spettacoli
a libera scelta. Un modo per andare incontro alle
esigenze del pubblico, ma anche per provare ad
ampliare la platea degli appassionati. La rassegna
prevede anche, come ogni anno, la proiezione
conclusiva di un film scelto dai soci. È possibile
procurarsi la tessera di abbonamento presso le
principali librerie del centro. Oltre che del sostegno di
alcuni sponsor privati, il Circolo gode del patrocinio di
Regione, Provincia e Comune. Il prossimo film in
programma, 15 febbraio, è «Tamara Drewe.
Tradimenti all’inglese» di Stephen Frears (nella foto).

S. M.

Due novità per le «Scinnute»
Dal 24 febbraio i riti Quaresimali. Non più Sacri gruppi protagonisti

Le Scinnute dei
sacri gruppi dei
Misteri si
svolgono nella
chiesa del
Purgatorio (nella
foto). Si inizierà il
prossimo 24
febbraio con la
Scinnuta dei
gruppi «La
lavanda dei
piedi», «Gesù
nell’orto»,
«L’arresto» e «La
caduta al
Cedron». I riti
quaresimali si
concluderanno il
30 marzo con la
Scinnuta del
simulacro
dell’Addolorata.
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